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Ai responsabili vigilanza divieto di fumo designati 

A tutto il personale 

Al RSPP 

Alle Famiglie 
Atti  

Sito web 

Albo pretorio  

    

  

OGGETTO: DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PER L’INDIVIDUAZIONE DEI 

FUNZIONARI INCARICATI DI VIGILARE E CONTESTARE LE INFRAZIONI AL DIVIETO DI 

FUMARE  

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA  la  Legge 11 novembre 1975, n. 584;  

VISTA  la  Legge 16 gennaio 2003, n. 3 in Gazzetta Ufficiale N. 15 del 20 Gennaio 2003 (art. 51 tutela 

non fumatori) - Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione;  

VISTA  la Legge 448 del 28 dicembre  2001 - DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL 

BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO - Art. 52 comma 20 (aumento delle  

sanzioni per la violazione del divieto di fumo previste dall’art. 7 legge 584/1975);  

VISTA  la Legge 30 dicembre 2004, n. 311 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)" Commi 189-191(aumento delle sanzioni per la 

violazione del divieto di fumo previste dall’art. 7 legge 584/1975)  

VISTA   la  Direttiva del Presidente Consiglio dei Ministri del  14/12/1995 - Divieto di fumo in  

determinati locali della pubblica amministrazione o dei gestori di servizi pubblici;  

VISTA la  Legge 31 ottobre 2003, n.306. - ART.  7;  

VISTO il  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 dicembre 2003  -  

Attuazione dell'art. 51, comma 2 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 (e i relativi allegati tecnici);  

VISTA  la CIRCOLARE 28 marzo 2001, n. 4 Ministero Sanità  - "Interpretazione ed applicazione delle 

leggi vigenti in materia di divieto di fumo";  

VISTO il Decreto Ministero della Salute - Circolare 17 dicembre 2004 - Indicazioni interpretative e 

attuative dei divieti conseguenti all'entrata in vigore dell'articolo 51 della legge 16 gennaio 2003, n.  

3, sulla tutela della salute dei non fumatori;  

VISTI gli Atti di Intesa STATO – REGIONI in materia di divieto di fumo del 21.12.95, del 24.07.  

03 e del 16.12.04;  

VISTO il Decreto Legge n.104/2013 (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.214 del 12/09/2013); 
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di individuare e nominare il personale di seguito riportato quale funzionario incaricato a vigilare e 
contestare le infrazioni al divieto di fumo in tutti i locali dell’edificio scolastico e nelle aree 
all’aperto di pertinenza dell’istituto. 

 

SEDE CENTRALE – plesso GARIBALDI 

Pertinenza Incaricato 

Uffici Antonio Picano 

Piano terra Stradella Patrizia 

Anna Maria D’Angelis 

Faiola Maria Antonietta 

Spinosa Damiano 

Cinzia Carnevale 

1 piano D’Aprile Alfredo 

Giancarlo Fiorillo 

Sposito Sandro 

2 piano Roberto Di Fazio 

Daniela Mastromattei 

 

PLESSO PURIFICATO 

Pertinenza Incaricato 

Piano terra Mattei Giuseppina 

Carmina Guglietta 

Faiola Giuseppina 

Paola Pestillo 

1 piano Pestillo Delia 

Giovanna Panella  

 

PLESSO SAN MAGNO 

Pertinenza Incaricato 

Infanzia/primaria Ornella D’Ettorre 

Pascale Emilia 

Nacchia Lina 

Margherita Petrillo 

 

PLESSO TORRICELLA 

Pertinenza Incaricato 

plesso Marrocco Graziella 

Pisani Elena 

 

PLESSO COCURUZZO 

Pertinenza Incaricato 

plesso Mastrobattista Maria Luisa 

Agresti Marina 

 
È compito dei responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto: 

• vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben 
visibile in tutti i luoghi ove vige il divieto; 

• richiamare formalmente i trasgressori all’osservanza del divieto di fumare; 

• vigilare sull’osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle utilizzando 
l’apposita modulistica; 



• in caso di mancata notifica, trasmettere agli uffici amministrativi il verbale in triplice 
copia, perché venga notificato ai sensi del’art. 14 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, 
al domicilio del trasgressore o della famiglia del trasgressore minorenne, tramite 
raccomandata RR, entro 90 giorni dall’accertamento, secondo la procedura di cui alla 
legge 20 novembre 1982, n. 890. 
 

I preposti, in ordine cronologico:  

• Contestano al trasgressore la violazione della normativa antifumo presentandosi quali 
addetti incaricati eventualmente mostrando la lettera di accreditamento e il documento di 
identità. 

• Richiedono al trasgressore – se non lo conoscono personalmente – un documento valido di 
identità per prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale. 

• Il caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento, devono cercare di identificarlo 
tramite eventuali testimoni. Qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota; “Il 
trasgressore, a cui è stata contestata la violazione della legge e che è stato invitato a fornire 
le generalità, non le ha fornite e si è allontanato rifiutando di ricevere il verbale”. 

• Qualora il trasgressore sia conosciuto e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, inseriscono 
l’annotazione: “E’ stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie 
controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni sia di 
ricevere il verbale”. 

• Provvedono alla redazione in triplice copia del verbale di accertamento mediante la 
modulistica fornita dall’amministrazione. 

• Individuano l’ammenda da comminare. 

• Consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza. 

• Consegnano la seconda e terza copia all’ufficio di segreteria 

Il personale delle istituzioni del sistema educativo di istruzione e di formazione incaricato dal 
Dirigente, a norma dell'articolo 4 lettera b) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 dicembre 1995, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 1996, quale Preposto 
all'applicazione del divieto non può rifiutare l'incarico (art. 4 del DL 104/2013, convertito in L. 
128/2013).  

I responsabili Preposti incaricati restano in carica fino a revoca dell’incarico da parte del Dirigente 

Scolastico.  

 
Al personale preposto alla vigilanza sul divieto di fumo verranno consegnati: 

• Lettera di incarico 

• Attestazione delle funzioni di incaricato 

• Istruzioni generali per le contravvenzioni al divieto di fumo 

• Apposita modulistica. 

  

   

 

 Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Daniela Patrizio 

   (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3, c.2, D. Lgs. n. 39/1993) 
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Modulistica: modello A 

 

VERBALE DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE DELLA VIOLAZIONE 

DEL DIVIETO DI FUMARE  

 Processo verbale n. .............................. del..............................  

  

Il giorno______________ del mese di ______________________dell’anno ____________alle 

ore________ nei locali del ___________________________________________________ il/la 

sottoscritto/___________________________________________ funzionario incaricato, con decreto del 

Dirigente Scolastico, dell'accertamento e della contestazione delle violazioni al divieto di fumo, di cui alla 

Legge 11.11.1975, n. 584, e all’art. 51 della Legge 16 gennaio 2003 come integrato dall’art. 4 del Decreto-

legge 9 settembre 2013, n. 104, accerta che  

il Sig./sig.ra___________________________________nato a _______________ il _____________ 

residente a ________________________________ Via _________________________________________ 

C.I. (conoscenza diretta) _____________________________________________  

HA VIOLATO le disposizioni contenute nella L. 11.11.1975 n. 584 e L. 16.01.2003 n. 3 sul divieto di fumo 

e successive variazioni, avendo constatato che lo stesso stava fumando all’interno della scuola e/ o negli 

spazi esterni di pertinenza della scuola più precisamente:  

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

è incorso nell’aggravante di cui all’art. 7, comma 1 della Legge 11.11.1975, n. 584 (presenza di minore di 

anni 12 o di donna in evidente stato di gravidanza) in quanto erano presenti  

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

L’interessato all’atto della contestazione dichiara:  

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_________________________________________________________  

Commina allo/a stess.. una ammenda pari a € .................................................. che potrà essere pagata pet 

mezzo del modulo F23, precompilato, di cui si allegano le opportune istruzioni. 

 

Il trasgressore       Il verbalizzante  

____________________________    ________________________________ 

          
AVVERTENZA: Entro 30 giorni dalla contestazione immediata o, in assenza, dalla notificazione l’interessato o i genitori possono far pervenire 

all’Autorità competente scritti difensivi e  documenti  e  può  chiedere  di  essere  sentito  dalla  medesima autorità  



A norma dell’art. 16 della L. 24.11.81 n. 689 è ammesso il pagamento della somma, entro il termine di 60 giorni dalla contestazione immediata o se 
questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione.  
Il pagamento deve essere effettuato, come previsto dal punto 10 dell'Accordo Stato Regioni del 16/12/04, presso la Tesoreria provinciale, oppure in 
banca o presso gli Uffici postali, utilizzando il modello F23 (Agenzia delle Entrate) con codice tributo 131T, oppure presso gli uffici postali, con 
bollettino di c/c postale intestato alla tesoreria provinciale (Causale: Infrazione divieto di fumo);  
Dell’avvenuto pagamento deve essere data comunicazione all’istituto scolastico, presentando copia del presente verbale accompagnato dalla ricevuta 
di versamento.  

Trascorso inutilmente il termine di cui sopra, il Funzionario Incaricato per il tramite del Dirigente Scolastico trasmette il rapporto al Prefetto, quale 
Autorità competente per le successive iniziative. Ai fini dell’instaurazione del contraddittorio previsto all’art. 18, 1° comma, della legge N.689/81, 
entro il termine di 30 giorni dalla data di notificazione dalla presente contestazione, gli interessati possono far pervenire al Prefetto di LATINA 
scritti e documenti difensivi e possono chiedere di essere sentiti.  

 

 

Istruzioni per la compilazione del modulo F23 
Per il pagamento della sanzione amministrativa prevista per le violazioni alle disposizioni sul divieto di fumo, 

introdotte dalla legge 11 novembre 1975 n.584, in base alla Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 396 del 

30.12.2002. 

ln base al D.L.vo 9 luglio 1997 n.237 (circolare Min. Finanze del 24.12.1997 n.327lE) è obbligatorio che al 

verbale di sanzione sia allegato il modulo precompilato per il pagamento, disponibili presso Banche o Uffici 

postali e comunque forniti dalla Segreteria scolastica ad ogni incaricato (almeno un paio di moduli) precompilato 

in tutti i campi del modulo stesso, tranne: 

- ll campo 4 che sarà compilato dall'incaricato che comminerà la sanzione con le generalità del trasgressore. 

- ll campo 2 per la parte che riguarda l'agenzia o la filiale, che sarà compilato direttamente dalla Banca o 

dall'Ufficio Postale al momento del pagamento. 

- ll campo 13 (importo) 

Un modulo così predisposto viene dato ad ogni incaricato dell'applicazione della legge e farà parte integrante 

della sua dotazione. Qualche modulo sarà conservato in Segreteria a disposizione se l'incaricato l'avesse smarrito 

o già utilizzato quello in dotazione. Tale modulo sarà poi consegnato al trasgressore affinché possa pagare la 

sanzione, recandosi presso una qualsiasi agenzia postale se il modulo è stato prestampato dalla Posta o presso una 

filiale della Banca di cui c'è l'impostazione. 

ll modello "F23" va così compilato: 

Campo 1: indicare il Comune. 

Campo 2: di solito è prestampato con il nome della Banca o della Posta, va solo indicato l'ufficio o la filiale 

Campo 3: NON COMPILARE.  

Campo 4: le generalità del contravventore 

Campo 5: l'ente o l'ufficio che ha constatato la violazione (il nome della Scuola). 

Campo 6: il codice dell'ente cui va riferito il versamento è quello della prefettura territorialmente competente, già 

codificato con la lettera B seguita dalla sigla automobilistica della provincia; es. per una scuola della provincia di 

Latina: "BLT. 

Campi 7 e 8: lasciare in bianco  

Campo 9: indicare "PA". 

Campo '10: l'anno e il numero del verbale di constatazione dell'infrazione. 

Campo 11: il codice tributo da indicare è il 131T, denominato "sanzioni amministrative diverse dall' lVA";  

Campo 12: SCRIVERE "Violazione art.7, comma l, Legge 11 novembre 1975, n.584 (Antifumo) . Campo 13: 

l'importo: normalmente Euro 27,50 ([.] è il minimo applicabile); va scritto anche in lettere nella riga sotto: 

"ventisette/50". Però si tenga presente che tale importo va raddoppiato "qualora la violazione sia commessa in 

presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni" (in 

questo caso va aggiunto al campo 12'. "con l'aggravante prevista all'art. 7, comma 1") 

N B. per quanto riguarda l'importo minimo della sanzione, si noti che l’art. 16 della L. 24 novembre 1981 n.689 

prevede che l'importo da pagare sia "pari,al doppio del minimo (o un terzo del massimo, se più conveniente) della 

sanzione edittale prevista per la violazione stessa, oltre alle eventuali spese di procedimento", se pagato entro il 

termine di 60 giorni dalla contestazione della violazione mentre poi scattano degli ulteriori aggravi per ritardato 

pagamento. 
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Modulistica: modello B 

 

TRASMISSIONE AL PREFETTO DI COPIA DEL VERBALE Prot. n.______ del _______ 

   

 

Al Sig. Prefetto 

della Provincia di LATINA 

 

 

Oggetto: Comunicazione obbligatoria ai sensi della Legge 584/1975 (divieto di fumo) e 

dell’art. 51 della Legge 3/2003 (tutela dei non fumatori) - Trasmissione copia del verbale 

per violazione della norma. 

 

Ai sensi della legge 11/11/1975, n. 584, si comunica che, in data ____________________, è 

stato redatto verbale di accertamento di infrazione alla citata legge, che si trasmette in copia, 

da parte del Sig. _________________________________ responsabile preposto, incaricato 

dalla scrivente ai sensi del D.P.C.M. 14/12/1995. 

 

Distinti saluti 

 

 Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Daniela Patrizio 
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Modulistica: modello C 

 

COMUNICAZIONE AL PREFETTO DI MANCATA ESIBIZIONE DI RICEVUTA DI 

VERSAMENTO Prot. n.______ del ____________  

 

Al Sig. Prefetto 

della Provincia di LATINA 

 

Oggetto: Richiesta intervento per riscossione coattiva di sanzione comminata ai sensi 

della Legge 584/1975 (divieto di fumo) e dell’art. 51 della Legge 3/2003 (tutela dei non 

fumatori). 

 

Ai sensi della Legge 11.11.1975, n. 584, si dà comunicazione che in data __________ è stato 

redatto, a carico di __________________________, nato a __________________ il 

_____________ e domiciliato in _______________, verbale di accertamento di infrazione alla 

citata legge, già trasmesso a codesto Ufficio con nota prot. n. _______ del ________________, 

che si ritrasmette in copia, da parte dell’incaricato dallo scrivente ai sensi del D.P.C.M. 

14/12/1995. Trascorsi i previsti 60 giorni, non è stata esibita la ricevuta del versamento dal 

trasgressore. Pertanto ai sensi di legge, si trasmette la pratica per le ulteriori iniziative di 

competenza di codesta Prefettura, ivi compresa l’eventuale riscossione coattiva.  

 

Si prega cortesemente di voler comunicare allo scrivente l’esito della procedura avviata.  

 

Distinti saluti  

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Daniela Patrizio 
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             Al DSGA 

AGLI ATTI  

                

OGGETTO: Legge 584/75: Divieto di fumo.  

 SCHEDA RIASSUNTIVA VERBALI DI CONSTATAZIONE E DI ACCERTAMENTO DI 

ILLECITO AMMINISTRATIVO  
n.  
verbale  

data   nome trasgressore  notifica  avvenuto 

pagamento  
mancato 

pagamento  
rapporto al 

Prefetto  

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

                     

 


